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IL GOVERNO AMICO DELLA FAMIGLIA E DELLA NATALITÀ
Per le famiglie e la natalità questo Governo ha già investito 2,5 miliardi, a cui si a�iun-
ge l’indotto degli interventi strutturali, per un totale di benefici netti per le famiglie 
italiane, nel solo 2024, di oltre 16 miliardi di euro. Un dato certificato dall’Ufficio parla-
mentare di bilancio.

AUMENTO DELL’ASSEGNO UNICO
La le�e di bilancio 2023 ha previsto un potenziamento dell’assegno unico, introducen-
do una ma�iorazione del 50% per i nuclei familiari numerosi, forfettaria per chi ha 
almeno 4 figli, e legata ad ISEE ed età dei minori per tutti gli altri. La quasi totalità delle 
famiglie che percepisce l’assegno unico (92,3%) ottiene un aumento medio di 719 euro 
annui. A beneficiare di più dell’aumento sono le famiglie a basso reddito.

ASSEGNO DI INCLUSIONE, PIÙ ATTENZIONE ALLE FAMIGLIE E AI FRAGILI 
L’assegno di inclusione, che ha sostituito il reddito di cittadinanza, tiene conto della 
presenza di figli nel nucleo familiare, delle fragilità e disabilità. La cumulabilità tra 
assegno unico e assegno di inclusione è un’opzione di grande impatto perché permette 
di dare un sostegno economico significativo per le reali situazioni di bisogno che 
coinvolgono minori.

INCREMENTO DEI CONGEDI PARENTALI
Per la prima mensilità il congedo passa dal 30% all’80% della retribuzione, per la 
seconda mensilità passa dal 30% all’80% per il 2024 e al 60% dal prossimo anno.

IMPORTANTI SGRAVI PER GLI ASILI NIDO DAL SECONDO FIGLIO
Aumento del bonus per le rette per gli asili nido. Dal secondo figlio si può beneficiare 
di un bonus di 3.600 euro annui, cioè una cifra più alta della media nazionale delle 
rette degli asili pubblici, statali e paritari, calcolata dall’Inps. Il bonus sarà erogato alle 
famiglie entro i 40mila euro di ISEE per ogni figlio, a partire dal secondo, nato entro i 10 
anni dal precedente. Per queste famiglie l’asilo nido dal secondo figlio è gratis.

2600 ASILI CON I TRE MILIARDI DEL PIANO ASILI NIDO PNRR
Il Governo Meloni ha destinato 3 miliardi di risorse del PNRR al finanziamento di oltre 
duemila interventi di edilizia scolastica e di messa in sicurezza di scuole dell’infanzia, 
asili nido e poli dell’infanzia. Questo investimento consentirà di creare migliaia di nuovi 
posti per bambini e bambine da 0 a 6 anni.

MISURE PER I MUTUI PER L’ACQUISTO DELLA PRIMA CASA
ll Governo Meloni ha incrementato le risorse per il Fondo di garanzia per l’acquisto 
della prima casa, aumentandone la dotazione di 430 milioni di euro per il 2023 e 282 

milioni di euro per il 2024 e ampliando la platea dei beneficiari cc.dd. prioritari, che 
o�i include famiglie con Isee fino a 50mila euro, purché con almeno 5 figli di età 
inferiore a 21 anni. Con una garanzia che può ra�iungere il 90% dell’importo finanziato 
dalla banca per l’acquisto dell’immobile, fino a un massimo di 250mila euro, si da 
effettività a una misura di giustizia sociale.

STABILIZZAZIONE DEI CONTRIBUTI PER I FIGLI CON DISABILITÀ
La le�e di bilancio per l’anno 2024 ha istituito il Fondo unico per l’inclusione delle 
persone con disabilità con una dotazione di oltre mezzo miliardo di euro. Il Fondo unico 
consentirà di gestire, con regole più semplici e con linee di intervento collegate e 
integrate, le operazioni di riparto delle risorse e il rifinanziamento dei bandi e dei 
progetti che si rivolgono alle persone con disabilità.

PER L’OCCUPAZIONE FEMMINILE E LA CONCILIAZIONE VITA-LAVORO
Il Governo ha a cuore l’occupazione femminile e i dati lo confermano. Il tasso di occu-
pazione femminile ha ra�iunto il livello record del 53%. È stato superato il tetto di 10 
milioni di donne occupate (quasi 260mila occupate in più dall’insediamento del gover-
no).

DECONTRIBUZIONE PER MADRI LAVORATRICI
Decontribuzione, fino a 3.000 euro annui, per madri dipendenti a tempo indeterminato 
con tre figli, fino al diciottesimo anno di età del più piccolo. Decontribuzione, fino a 
3.000 euro annui, per madri dipendenti a tempo indeterminato con due figli fino, al 
decimo anno di età del più piccolo.

DECRETO COESIONE: SGRAVI PER CHI ASSUME DONNE E GIOVANI
Oltre 5 miliardi di euro per creare nuova occupazione, soprattutto al Sud. Esonero dal 
pagamento del 100% dei contributi previdenziali, per 2 anni, se si assumono giovani 
under 35 che non hanno mai avuto contratti a tempo indeterminato, a patto che venga-
no assunti con contratto stabile. Nel Sud, l’esonero si applica anche se si assumono 
over 35 disoccupati da almeno due anni. La decontribuzione vale per le donne a 
prescindere dall'età, su tutto il territorio nazionale, con ma�iore accessibilità al bene-
ficio per il Mezzogiorno.  

SGRAVI PER L’ASSUNZIONE DELLE MADRI
Sgravi fiscali ma�iorati per gli imprenditori che incrementano il tasso di occupazione 
nell’impresa assumendo madri di almeno due figli minorenni. 

PROMOZIONE DELL’IMPRENDITORIA FEMMINILE 
6,5 milioni di euro in più sul fondo di garanzia per le PMI dedicato alle imprese femmi-
nili.

FRINGE BENEFIT 
2.000 euro di sgravio sui fringe benefit e sui contributi erogati ai dipendenti dal datore 
di lavoro finalizzati al pagamento delle utenze o affitto o mutuo prima casa, quando il 
dipendente ha figli a carico.

CERTIFICAZIONE PER LA PARITÀ DI GENERE PER LE IMPRESE (PNRR)
Le imprese che aderiscono possono usufruire di sgravi contributivi e premialità nelle 
gare pubbliche a fronte della tutela e valorizzazione del lavoro femminile e della concilia-
zione vita-lavoro. Sono oltre 1.500 le aziende già certificate.

CODICE PER LE IMPRESE PER LA CONCILIAZIONE TRA LAVORO E FAMIGLIA
Codice per promuovere ambienti di lavoro accoglienti per la genitorialità, e in particolare 
per la maternità, favorendo la conciliazione tra lavoro extradomestico e lavoro di cura e 
rimuovendo gli ostacoli che fanno percepire la maternità come una penalità in termini 
professionali.

RIFINANZIAMENTO DEI CENTRI ESTIVI
Il Governo ha rifinanziato i centri estivi aumentando a 60 milioni le risorse a disposizione 
dei Comuni. Il finanziamento è confermato anche per il 2024 attraverso i fondi stanziati 
dal Dipartimento per la Famiglia.

PIANO PER L’APERTURA ESTIVA DELLE SCUOLE
Stanziati 400 milioni per l’apertura estiva delle scuole per attività di inclusione, socialità 
e potenziamento delle competenze.

NATALITÀ E PARI OPPORTUNITÀ NELLA RIFORMA DEGLI INCENTIVI 
ALLE IMPRESE
Nella le�e per il riordino del sistema degli incentivi alle imprese è stato introdotto, tra i 
principi generali, quello della valorizzazione del contributo delle donne alla crescita 
economica e sociale della Nazione. Tra i criteri per la redazione di un codice degli incen-
tivi è stato previsto il riconoscimento di una premialità alle imprese che valorizzano 
quantità e qualità del lavoro femminile, nonché il sostegno alla natalità.
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